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Motivazione del progetto:  

 
L’entrata alla Scuola dell’infanzia rappresenta per il bambino una tappa fondamentale 

di crescita. La scuola è il luogo dove il bambino prende coscienza delle sue abilità e 
dove stabilisce molteplici relazioni sociali con adulti e coetanei. La permanenza del 

bambino a scuola non è temporanea e sporadica, ma ha una valenza duratura nel 
tempo e che diviene parte integrante della sua storia personale. Per questo è 
necessario porre un’attenzione particolare all’arrivo dei bambini a scuola, giacché 

accogliere, non significa solo invitare ad entrare, ma mettere il più possibile a loro 
agio i nuovi arrivati, creando nell’ambiente scolastico un’atmosfera piacevole. 

L’accoglienza dovrebbe in particolar modo contribuire a:  
 dare significato e personalizzazione al momento dell’incontro tra famiglia e 

scuola;  

 creare nel bambino un atteggiamento fiducioso verso l’ambiente scolastico e le 
persone che condividono con lui questo spazio;  

 rendere il più possibile serena l’esperienza del distacco dalla famiglia;  
 contenere l’ansia dei genitori;  
 stimolare la naturale curiosità conoscitiva del bambino, aiutandolo a conoscere 

l’ambiente fisico e la comunità scolastica.  
Il progetto accoglienza di quest’anno è stato intitolato “Vado a scuola e incontro gli 

amici” per dare l’idea di una scuola che intende creare un clima di amicizia, in cui la 
“varietà umana” di lingue, aspetti fisici, caratteri personali, religioni, consuetudini, sia 
accettata e condivisa come una dimensione intrinseca del nostro vivere quotidiano. La 

rete di relazioni e di rapporti umani può essere intessuta nella scuola non tanto 
“insegnando” ai bambini la convivenza civile, ma praticandola e vivendola attraverso 

lo sviluppo dello spirito di accoglienza e di disponibilità nei confronti di tutti, e 
attraverso il rafforzamento del senso di appartenenza al gruppo (gruppo - sezione, 
gruppo – scuola…).  

 
Finalità educative:  

 
Creare un’atmosfera serena che contribuisca ad attivare i processi di relazione del 

bambino con i pari, con l’ambiente e con le persone adulte. 

 
Durata del progetto: settembre 

 
Obiettivi didattici:  

 
 aiutare il bambino a superare il distacco dai genitori e viceversa,  

 favorire l’esperienza autonoma di ciascun bambino,  
 rafforzare l’identità personale e culturale, 
 rafforzare l’autostima e la sicurezza di sé attraverso l’iniziativa, 

 attivare i rapporti di reciproco scambio,  
 sviluppare la comunicazione e la relazione interpersonale,  

 riconoscere, accogliere valorizzare e integrare le differenze e le somiglianze 
presenti nel gruppo,  

 consentire l’esplorazione e la ricerca attraverso il gioco, il fare con le mani e con 
il corpo,  

 favorire lo sviluppo dell’ordine mentale e sollecitare operazioni di 

simbolizzazione.  
 

 
 



Metodologia:  

 
Sono previste alcune attività preparatorie, tra cui: assemblea con i genitori dei nuovi 

iscritti, colloqui individuali e/o compilazione di un questionario per approfondire la 
conoscenza dei bambini, allestimento degli angoli-gioco del salone, delle sezioni e di 

altri spazi scolastici. Nei primi giorni di scuola l’attività sarà incentrata sulla 
conoscenza reciproca (soprattutto mediante giochi per imparare i nomi dei compagni e 
delle maestre e per presentarsi), sull’esplorazione dell’ambiente interno ed esterno, 

sul riconoscimento degli spazi ad uso personale (es. armadietto-spogliatoio), sul gioco 
libero e guidato (giochi mimici, canzoncine, filastrocche...) e sulle prime esperienze di 

routine (appello, calendario, conta dei presenti, riordino, conversazioni guidate, ecc.). 
Nella prosecuzione del progetto, risulterà produttivo proporre attività secondo 
l’approccio autobiografico: la narrazione di sé, attraverso un percorso di storie 

sull’affettività e sull’identità, che offrirà a tutti la possibilità di esprimersi, entrare in 
relazione, conoscere le proprie storie di vita, comprendere i gesti che esprimono 

amicizia e legami affettivi. Il progetto porterà i bambini ad esplorare il tema della 
diversità, per riconoscerla come una risorsa; una diversità che ha radici nel passato di 
ognuno, pertanto ci si servirà dello strumento narrativo per esplorare linguaggi, 

consuetudini e tradizioni dei paesi di provenienza di tutti i bambini.  

 

Tempi e modi di verifica:  
Osservazione diretta, da parte delle insegnanti, del comportamento dei bambini e 

coinvolgimento dei genitori per avere la possibilità di confrontare insieme i 
comportamenti a scuola e a casa dei singoli. Le insegnanti verificheranno: “come” i 
bambini vivono il tempo a scuola, reazioni, approcci con i compagni, con le insegnanti, 

con le attività. Le famiglie noteranno i cambiamenti intervenuti, la sicurezza dei 
bambini e gli eventuali problemi, dandone comunicazione alle insegnanti. Al termine 

del progetto le docenti compileranno un quadro riassuntivo in merito alle osservazioni 
riguardanti l’ambientamento dei bambini nuovi.  
 



ATTIVITA’ DIDATTICHE PREVISTE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO  

 
- Giochi per conoscersi ed instaurare i primi legami con i compagni; 

 
- attività ludiformi per orientarsi nella scuola, per riconoscere gli spazi collettivi e 
personali (es. armadietto) e per rispettare le regole d’uso degli stessi;  

 
- coloritura di schede per consolidare l’argomento; 

 
- introduzione del racconto “Caramella scuola bella”;  
 

- ascolto delle canzoni legate al racconto e successivo apprendimento delle stesse;  
 

- conversazione guidata per la rielaborazione del racconto; 
 
- visione delle immagini che presentano: personaggi principali, sequenze del 

racconto; 
 

- coloritura di schede legate al racconto (tutti) e disegni individuali (medi e grandi); 
 

- presentazione della bambola Dodi (personaggio della storia) che fungerà da sfondo 
integratore per questo anno scolastico e lettura della sua letterina:  
 

“Cari bambini, mi chiamo Dodi e sono una bambola speciale. La mia amica Carlotta 
frequenta la scuola dell’infanzia come voi ed io l’ho aiutata a superare le paure dei 

primi giorni di scuola. Ora però mi sono persa e camminando in giro di qua e di là ho 
visto la vostra scuola, con quella bella vetrata dipinta con bei disegni di bambini che 
giocano e di colorate caramelle, perciò sono entrata a curiosare. Ho visto che avete 

tanti giochi e materiali con cui giocare e fare tante attività interessanti. Mi piacerebbe 
restare un po’ di tempo qui con voi, almeno fino a quando Carlotta non mi verrà a 

riprendere. Potrei accompagnarvi in questa bella avventura scolastica e magari vi 
insegnerei qualcuno dei giochi che facevo con la mia amica Carlotta. Siete contenti se 
resto a farvi compagnia nella vostra scuola?”  

 
           Ciao, ciao! Dodi  

 
- costruzione di una bambola Dodi individuale (es. con lana e cartoncino);  
 

- conversazione sul tema “come nasce l’amicizia” ; 
 

- drammatizzazione di comportamenti amichevoli e non; 
 
- coloritura di schede (tutti) e disegni individuali (medi e grandi) per consolidare 

l’argomento (es. gesti di amicizia / gesti di non amicizia); 
 

Attività conclusive del progetto accoglienza :  
 
- documentiamo alcune fasi dell’esperienza con cartelloni (es. raccolta di pensieri 

dei bambini su: “amico vuol dire / amicizia vuol dire”), il cui contenuto verrà rivisto e 
verbalizzato insieme in altri momenti dell’anno  

 
- raccogliamo le schede e i disegni individuali in forma di libretti con una copertina e 

una semplice rilegatura (i bambini li porteranno a casa a fine anno scolastico)  



 

- facciamo festa tra di noi, cantando le canzoni apprese, facendo una merenda 
insieme ed eseguendo qualche gioco collettivo  

- leggiamo una nuova lettera inviata da Dodi che c’introdurrà all’esperienza 
successiva da svolgere con i bambini suddivisi per età.  
 

 

 

  

 
 


